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GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 16 MARZO 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente Z A P P A .  - Interviene 
il t3ottosegret.ario di Stato 'per l,a grazia e giu- 
,stizi.a, Mi,". 

DISEGNO DI LEGGE: 

M " m i e  intepative - per l',applicazione 
d,ell,a legge 3 f.ebbraio 1963, .n. 112, contmenhe 
norm,e per Fa tute1,a del titolo e della .profes- 
sione ,di geologo )) (2317). 

La Commissione prosegue 1'Nesani.e del di- 
segno ,di 1,egge .e, -dopo aver la;ccolto ,al,cu.ni 
emen,d,anienti proposti ai v,ari #articoli d.ai de- 

' 

l putati Breganze, Bava e Zoboli, #ap,prov<a gli 
'articoli, ,d,al 14 :al 21, .nelle segaenti foiTmu- 
liazioni : 

(( ART. 14. - All'iscritto nell',albo o. In,ello 
elenco speci,ale, che si compoi-ti in modo noa 
confotfime alla 'dignità e al  decoro professio- 
nale, può essere inflitta, a lsecon,d8a fd,ell,a gna- 
vj.tà d,el fatito, u,n,a 'delle seguenti sanzioni di- 
,sciplinlari : 

i) icensuna; 
2) sospensione dall'ese,rcizio pmf essionla- 

le per u n  tempo non superiore ad un anno; 
3) nadi#azione. 

Oltre i Gasi di mspension,e d~all'esei~izio 
profes!sion.ale previsti Idal codice penale, im- 
g o rtano ,di diritto 18a ,so,sp ensio,n,e Nd,al l'.ese ilci- 
zio profwsion,ale. : a)  l'emirslsione di a n ,  :man- 
d'ato o 'di aa ordiae .di oattwa; b )  la morositb 
pes oltre 12 mesi nel pagamento ,dei contri- 
buti ,all'Ordi,ne. 

Ne110 ipo,tesi ppevi'ste 'd'alle letttere a)  e b )  
la ,sospensio8n8e non lè soggetta #a lEmi,ti di tem- 
po. La soispenlsione per moroisità B revocata 
c0.n provvedimento del Presi,dente .del Comnsi- 
glio, quiamdo l'i,scritto ,di?nostri di laver cor- 
rispoeto le :somme dovu:te. 

La r,adiazione i! pronu.n.cilat<a 'di Ndiiitto nel' 
-caso in cui l'i,scritto, ! c m  sentenza p,assata in 
giudiicato, sia stato con#d,ann'ato ,a p m a  d'eten- 
tiva ,non inlferiore .a ,due lami 'per ,reato ,no'n 

Chi sima 'stato radi'ato può essere ,di nuovo 
iscritto a doman.da: a) nel caso di cui al pre- 
cedente comm,a Iqu,an.do #abbisa ottenuto la ria- 
bihtazione giusta le norme ,d,el codice di pro- 
cedura pen.ale; b )  negli altri casi qnando, si,a- 
no decoiwi due <anni dal1,a cancellazione. 

Owe 1.a 1doman.da non si.a ,accol.ba, l'interes- 
sato può ricowere in conformità i dell'ar.tico- 
lo 10 ,dsellla legge 3 ,febbraio 1963, a. 112, ,e 
dell',articolo 16 de.lla ,presente legge )). 

(c ART. 15. - I1 Consiglio nazion~ale iai- 
zi8a il procedimento ,di'sciplinare #d'ufficio o su 
i,stenza $del procucatope dellla Repubblica pres- 
so il tribun'ale ,di Roma. 

colposo. 

ci-41 



Nessuna pena disciplinare può essere in- 
flit,ta ‘senza la notifica all’incolpato dell’ac- 
cusa mossagli, con invito ,a presentare in un  
termine ‘che non può essere inferiore a i 0  
giorni, documenti .e .memorie dif’ensive. L’in- 
colpato ,deve essere invitato ,a comparire in- 
nanzi $al Consiglio per essere sentito entro 
vent.i gioiiii dalla scadenza del termine di 
cui sopra. 

Le deliberazioai sono notificate ent.ro venti 
gioini all’inte,ressato e al procuyatore della 
Repubblica presso il tribunale di Roma. 

La notifica si effettua secondo le norme 
contenute negli articoli 137 e seguenti del co- 
dice di procedura civile; in caso di i,rreperi- 
bilith le comunicazioni avvengono, inoltre, 
mediante affissione del provvedimento per 
dieci giorni nella sede del Consiglio nazio- 
nale )). 

(( ART. 16. Le impugn,azioni previste 
da!l’.articolo 101 ,della legge 3 febbraio 1963, 
n. 112, #debbono essere ,pro,poste ,entro il ter- 
min,e perentorio di trenta giorni dalla noti- 
ficazio,ne del provvedimento impugn,ato. 

I ricorsi in materia elettorale non hanno 
effetto sospensivo. 

I ricorsi proposti dagli interessati avverso 
le deliberazioni del Consiglio nazionale deb- 
bono essere accompagnati dalla ricevuta del 
versamento della tassa prevista per i ricorsi 
ai Consigli nazionali professionali. 

Le deliberazioni della commissione centrale 
in materia di iscrizione, nell’albo o nell’elenco 
speciale, e di cancellazione, nonché in materia 
disciplinare e di eleggibilità, possono essere 
impugnate davanti al tribunale di Roma dal- 
l’interessato o dal procuratore della Repubblica 
entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla notifica. 

11 tribunale provvede in camera di consi- 
glio con sentenza, sentiti il pubblico ministero 
e l’interessato. 

Sia presso il tribunale che presso la Corte 
d’appello il collegio .è integrato da due geologi, 
nominati in numero doppio all’inizio dell’anno 
giudiziario dal Presidente della Corte stessa, 
su designazione della commissione centrale. 

La sentenza pub anche annullare, modifi- 
care o revocare la deliberazione impugnata I). 

(( ART. 17. - La tariffa professionale degli 
onorari .e delle indennità ed i criteri per il 
rimborso delle spese sono stabiliti con decreto 
del Ministro per la grazia e giustizia, di con- 
certo con il Ministro per l’industria e il coni- 
mercio, su proposta del Consiglio nazionale 
dei geologi 1). 

(I ART. 18. - La prima formazione dell’albo 
professionale e dell’elenco speciale dei geologi 
6 compiuta da una commissione, nominata 
con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia, la quale provvede altresì alla tenuta 
dell’albo e dell’elenco speciale nonche alle 
iscrizioni e cancellazioni fino all’insediamento 
del Consiglio nazionale. 

La Commissione ha sede presso il Ministero 
di grazia e giustizia ed è composta da  un ma- 
gistrato di corte d’appello che la presiede e 
da quattro membri scelti tra persone di rico- 
nosciuta competenza nelle attività che formano 
oggetto della professione di geologo ed in pos- 
sesso della laurea in scienze geologiche o in 
una delle altre discipline menzionate nell’ar- 
ticolo 15 della legge 3 febbraio 1963, n. 112, 
o che siano titolari di cattedra, liberi docenti 
o incaricati del gruppo geomineralogico. Sono 
addetti all’ufficio di segreteria funzionari del 
Ministero di grazia e giustizia. 

i n  caso di assenza o di inipediniento del 
presidente ne fa le veci il membro più anziano 
per età. 

Le domande di iscrizione, redatte in carta 
bollata e corredate dai documenti attestanti 
l’esistenza dei requisiti previsti dalla legge 3 
febbraio 1963, n. 112, nonche della ricevuta 
d i  versamento della relativa tassa vanno di- 
rette dagli interessati, fino all’insediamento 
del Consiglio nazionale dei geologi, al Mini- 
stero di grazia e giustizia. 

L’iscrizione B subordinata, altresì, al pre- 
ventivo pagamento della tassa di concessione 
governativa, prevista per la iscrizione negli 
albi delle professioni. 

La commissione delibera con la presenza 
di almeno tre membri in esso compreso il Pre- 
sidente. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta di voti e il presidente vota per ulti- 
mo. In caso di parità di voti prevale quello 
del presidente. 

L’albo e l’elenco speciale devono contenere 
il cognome, il nome, la data e il luogo di na- 
scita, la residenza degli iscritti nonche la data 
di iscrizione ed il titolo in base al quale B 
avvenuta; per la prima formazione dell’alho 
e dell’elenco speciale l’anzianità di iscrizione 
è unica per tutti gli iscritti. 

La Commissione, completata la formazione 
dell’albo e dell’elenco speciale, li deposita, 
neì d ix i  giorni successivi; presso il Ministero 
di grazia e giustizia. 

Le deliberazioni sono notificate all’inte- 
ressato e al procuratore della Repubblica 
i’tresso il tribunale 13 Roma n. 
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(( ART. 29. - Le decisioni della commis- 
sione di cui all'articolo precedente sono im- 
pugnahili da1:l'interessato o .dal procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Roma 
con ricorso ,ailla com,mis,sione straordinaria di 
cui al terzo comma deq presente art.icolo, nel 
termine perlentorio di trenta giorni dalla no- 
tificazion.e. 

I ri'corsi proposti dagli ifnteressati d'ebbo- 
no es'sere accompagnati dalla ricevuta del ver- 
samento della tassa prevista .per i ri,coasi ai 
Consigli nazionali pyof,essionali. 

La cominisssione straondinaria è composta 
dai memb.1.i di cui all,e ,lettere a ) ,  b ) '  e c )  del- 
l'articolo 12 della, legge 3 febbraio 1963, n. i12, 
nonché di nove componenti dles.ignati dal Mi- 
nistro per la grazia e giustizia e s,celti tra le 
per.sane che abbi.ano i requisiti di cui al se- 
condo comma dell'articoh 18 delala piwmte 
legge. 

La commiss.ione straordinaria è nominata 
con ,decreto del Capo dello Stato su proposta 
del Ministro 'per la grazia e giustizia di coln- 
certo con i Ministri d,ell'industria e commer- 
cio e per la pubblica'istruzione; funziona fi.no 
a!ll'insediamento della commi.sslion8e centrale 
per i geologi e delibera con .la plresenza di .al- 
meno sette membri compre'so il pres'id'ente o 
chi ne fa le veci. 

Le .d,eliherazioni della mmmi ssi,one stmor- 
dinaria sono impugnabili con le niodalit.8 di 
cui alle disposizioni cont.enute nei commi 
quarto, quinto e sesto .dlel ,piyecedea.te ,an..ti- 
colo 16. 

(( ART. 20. - Con decreto ,d'e1 Mini,stro per 
la grazia .e giustizia, è nominato entro un  mese 
dal deposito ,dell'albo e dell'eilenco speciale, 
un coni mi ssari o straordinario con 1 'incarico 
di indi.re nei novanta giorni ,sucoess,ivi, le ele- 
zioni .del Consiglio nazionale unitamtent,e a 
quelle .dei membri ,el,ettivi della commissio:le 
cen'tra1.e. 

Si ,applicano le disposizi'oni di  cui all'w- 
ticolo 11, ultimo comma, della legge 3 fleb- 
braio 1963, n. 112. 

I1 commissa,riu ,str.aordi"crio convoca a 
Roma per le elezioni, gli iscritti .nell'albo, me- 
diante avviso .spedito con lettera r,aocomandata 
almeno venti giorni piima e contenente .l'indi- 
cazion,e 'del luogo, d,el giorno, d,ell'ora di ini- 
zio e dell-a durata della votazione in prima 
e seconda convocazione. 

Il commissario straordinario svolge fuli- 
zioai di  presidente d'e1 seggio elmettorale e n:i- 
mina, prima d.ell'iniz:io della votazion,e, f "8 
gli eletbri presenti, un vice paesidente, due 
scrutatori e un segretario. 

Le elazioni si svolgono secondo 1.e norme 
di cui agli articoli da 1 a 10 della presenle 
legge, in quanto applicabili D. 

(( ART. 21. - Fino all'insediamento del 
Comnsiglio nazionale l'ammontare della tassa 
di iscrizione neIl'malbo o nell'elenco specia!e 
e d.ella tassa per il rilascio dei certificati, non- 
ché ia misura ,del contributo annuale da cor- 
,rispondersi ,dagli i.scritti, sono stabiliti con 
decreto del Min,istro per l'a gmzi.a e giustizia 
in limiti non #eccedenti 1.e lire 8 mila per ia 
tassa ,di iscrizione, lire 6 mila per il contri- 
buto annuaIe, lire 500 per la tassa di rilascio 
dei certificati. 

I relativi versamenti sono ,effettuati pres- 
so la ,direzi.one della ,segr,etreria dsei Consigii 
nazionali profession.ali, con sede presso il Mi- 
nistero di grazia e giustizi,a. La direzione 
stessa provvede .ad erogare 1.e somme eeces- 
sarie. per il funzionamento ,degli organi taan- 
sitori previsti dalla presei1t.e Iegge, previa 
approvazione ,del Ministro per l,a gr,azia. e 
giustizia )). 

In ,fine di seduta, quin.di, il disegno di 
legge 2,317 '4 votato a scrmtinio segreto ed 
approvato. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

~MARTUSCELLI ed altri: (( Promozione ,di 
magistrati sorutinati )) ,( 1:170) ; 

DEL CASTILLO ed altri: (( IModifica del- 
l'articolo 25 ,della legge 4 gennaio 1963, n. 1, 
in merito alla promozione dei magistrati. scru- 
tinati )) (Giù urticolo 3 della proposta di legge 
n. 2056 stralciato con deliberazione delb'As- 
sem.blea, nella seduta del I O  &ìcembre 1965) 
(2056-ter). 

I1 deputato Breganze, in sostituzione del 
Relatore Amahucci, 'ricorda che le due pro- 
poste di legge, già esaminate in sede referente, 
sono oggi discusse per la prima volta in sede 
legislativa. 

Sottolinea la urgenza del provvedijmento 
per sanare soprattutto la carenza idi magistrati 
presso la ,suprema corte di cassazione e sug- 
gerisce .di scegliere {quale testo base la pro- 
posta 'Martuscelli. 

Inteiviene il .deputato *Pellegrino che si di- 
chizra favorevole alla proposta 'Martuscelli 
invitando la \Presidenza a prendere in con- 
siderazione anche la. proposta 'di legge Va- 
liante, n. 2740, per sanare una situazione di 
fatto .derivante *da errori nella pesent.azione 
dei titoli da parte dei .magisist;i-ati. 

I1 Presidente annuncia che il deputato Ber- 
linguer \Mario ha presentato un nuovo testo 
sostitutivo dell'articolo unico, e ne dà lettura. 
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MERCOLEDÌ 16 MARZO 1 9 6 6 ,  ORE f2,j.o. - 
Presidenza del Presidcnbe ZAPPA. -- In tervie- 
ne i.1 Sottosegretario di Stato per 'li1 grazia e 
giustizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

RIPAnfONTI ed a k i :  (( Modifiche alla in- 
riffil per !e, prestazioni profes.sionali dei pe- 
ri ti indust.riali II ( 1 3 9 4 ) .  

I1 deputato Bisantis riferisce favorevol- 
mente isulla prop0st.a di ltegge in quanto ritie- 
ne necessario l',adeguamento delle tariffe per 
*le prestazioni professi,onali dei peri ti indu- 
s t.r i al i. 

Data l'urgenza chiede che la Commissione 
voglia ,daw mandato al Presidente per c.hie- 
dere il ,trasferimento della propost-n di legge 
in sede legislativa. Pitecisa. ,c.he in quella sede 
egli si riserverà di propol=re alcuni emenda- 
menti al fine ,di consentire che le tariffe pro- 
fessionali ,dell'ordine ,dei perit.i industriali 
siano, d'ora innanzi, predisposte dallo stesso 
Consiglio nazionale della categoria ed appro- 
vate con decreto del Ministro di grazia e giu- 
siizia, così come già avviene per altri ordini 

I1 deputato Romeo si esprime in seilso fa- I 
vorevole all'emendamento Berlinguer. 

11 6ottosegretario di Stato Misasi, dichia- I 
di principio alla pro13ost.a di ,legse Martiwelli, 
soprattutto. per sanare la carenza di organici 
nella Cassazione, esprime edelle riserve per gli 
effetti che questa proposta di legge potrebbe 
avere tra i magistrati di merito, in quanto 
pensa che si verrebbero a creare dei vuoti 
fra i magistrati dei tribunali mentre i con- 
corsi banditi non sono ancora in grado di 
fornire nuovi 'giudici. 

11 Presidente, quindi, propone di rinviare 
il seguito della disaussione ad altra seduta al 
fine #di considerare con la massima attenzione 
il collegamento che deriverebbe dall'applica- 
zione delle norme contenute nella proposta 
Martuscelli con quelle giiL previste nella pro- 
posta di legge Breganze sulla nomina dei ma- 
gistrati, che attualmente si trova al1 'esame 
dell'alti-o ramo !del Parlamento. 

I 

I 

i 
1 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,10. 

dN SEDE REFERENTIE. 

dente di chiedere al Presidente della Camera 
il trasferimento della proposta di legge in sede 
1 egislativa. 

I'ROPOSTE DI LEGGE: 

BASSO ed altri: (( Noime sul.la costitu- 
zione dei Consigli giudiziari II (962); 

MABTUSCELLI ed ,altri: (( Norme sulla co- 
stituzione dei Consigli gbudiziari Ipresso le 
Coi-tG di appejllo II ( 2 1 3 9 ) .  

Il Relatom Martuscelli ricorda che la Com- 
missione, gib in ,altre seduhe, h a  inizialo 
l'esame di ,queste .propos7te di ,legge e fa pre- 
sente 'come ,nel prossimo mese di aprile i Con- 
sigli giudiziari velrranno a scadenza, sotto 
1 'impero delle noime attualmente in vigore. 

Da ciò (dei5v.a la necessitb di sollecitare lo 
iter ,dei provvedimenti in esame ed esprime 
il $pal:ere che sarebbe opportuno escludere 
d.all#a nuo,v,a istrubturazione 'dei $Conisigli giu- 
diziaii i .nie'mhi.i eshanei alla ,magistl:atur,a. 
Pensa che #con un .emendainlento così formu- 
l.ato - che si riserva di presentare foimal- 
me,nte - ,si .potre;bbe ,agsvol.are la mpidità del- 
1 a approv.azione del .provvedim,eiito in quan- 
10 non si v.ei-rehbe .so,staazi.almente ,ad inno- 
vare all,a sttu'ale .struLtur,a di tque.sti organi. 

P.ropone che la Coinnii,ssion.@ di.a "andlato 
al Presidente per chiedere il trasferi8mcento in 
,sede legiislativ'a dei du'e provvedimenti. 

I1 sdzeputato ,Guidi si ,di,chial:a f8avo,revole 
.al txasfierimento in lsede lsegislativ4a ,dellme d,ue 
proposte ,di iegge però si $duole dell 'menda- 
mento, preannunciato rd.al deputato IMartuscel- 
li -peixhé ve1,rebb.e ,a sn4atuir.are uno dei piij 
cambteiistici aspetti del1.a nu0v.a s t r u  tt.ur,a dei 
Consigli giudiziari. 

Il (deputato Breganze dic1ii.al.a di essere 
molto p.rplesso di fronte .alla lichiesta del 
passaggio in [sede 1egislativ.a di queste due 
pruposte di 1,egge in quanto rihiene che i pro- 
blemi e le questioni d i  principio in esse con- 
tenuti siano .di tale portata da rendere 013- 
portuno u n  dibatt.ito ijn, A,ula. 

Il Presidente, di fronte *all,a mancanza d i  
unanimi& della Canimissione sul tmsferi- 
inento in sede 1egislativ.a delle due proposte 
di legge, propone d i  proseguire l'esame in 
sede referente con riserw, a l  caso, in un mo- 
mento successivo, di ,Piesaminare la ,ri-i.chiest-a 
di passaggio in sede legislativa. 

I1 Sottosegretario Misasi concorda con la 
impostazione data dal Presidente Zappa per- 
ché, se i Consigli giudiziari dovessero nian- 
tenere la loro at tmle struttura, ai potrebbe 
hene procedere in sede legislativa, ma se  si 
dovessero introdurre in questi organi persone 
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estranee alla magistratura, attuando una ra- 
dicale riforma, ritiene che, in tal cascr, ~n 
dibattito in Aula sarebbe opportuno. 

11 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,iO. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MEBCOLEDÌ 16 JIARZO 1966, 0x13 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono per il Governo i Sottosegretari di Stato 
per il bilaiicio. Caron e per l’interno, Ga- 
spari. 

ESAME DEI, DISEGNO DI L E ~ ~ O E :  

Vari’azioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di Amministrazioni autonome per l’an- 
n::, finanziario 1965 1) (Parere dellu I l ,  111, I V ,  
V I ,  V I I ,  VIIZ, IX, X, X I ,  X l l ,  X I I I  e S I V  C0.m- 
nrissione) (2902). 

I1 Presidente Orlamdi rileva in vi.a preli- 
minare la difficile sit.u,azione ne1l.a qaale il 
Parlamento si trova ad iniziare l’esame del 
proposto provvedimento di v&iazio.ne al bi- 
lancio di previsione 1965 ad esercizio ormai 
sc.aduto d.a circa tre mesi e sulla base di un.a 
iniziativa presentata d.al Governo al Parl,a- 
mento appena ‘alla vigi1i.a di yuel1.a scadenz.a. 
Rina0v.a perciò l,a raccom.and.azione pii1 vo1t.e 
espressa ‘da assai autorevoli voci in ParLa- 
mento per uiia corretta tempestivi tB nella 
presentazione dei provvedi”& di variazio- 
ne, sicché ‘questi non costituiscano premessa 
alle ritardate conclusioni della contabilitb 
consuntiva e quindi al ritardato e perciò meno 
efficace esercizio del controllo parlamentare 
sui bilanci consuntivi. 

I1 Rel.atore Isgrò procede quindi .ad una 
i 1 Iws ti:azi o n e ,d e1 provvedi m e n t.0 di  v,ari.a z i o- 
ne, che, pur  ,accoglien<do alcune interessanti 
e nuove desti.n.azioni di ‘spesa, non risulta cor- 
red,ato di .adegu,ate illustxazio,ni e per questo 
veiso contrasta un’altra ripetuta raccoman- 
dazione espressa in Parlamento in prece- 
denti occasioni e che, ove sodisfatka, sonsen- 
tirebbe un più adeguato e sodisfacente 
esame dello stesso provvedimento di v.ari,a- 
zione. Associmdmi !anche- egli al rilievo e 
alle rawc”nd.azioni foimiu1.at.i dal Presiden- 
te circa ba tenipestivitb nella pr.sent.azione 
del pro\;vediniento di variazions, che dovrebbe 

intervenire non p:Ù tardi di un paio di mesi 
avanti la ssadenza dell’esercizio, il Rela- 
Lore raccomanda alla Commissione di espri- 
niersi favorevolmente all’approvazione del di- 
sesno di legge. 

I1 Presidente riferisce inoltre sulla inizia- 
tiva assunta dal Senato per la costituzione di 
un nuovo Comit.ato interparlam,entare per In 
interpretazione e l’applicazione dell’articdo 
8i dopo la sentenza n. 1 del 1966 della Cor1.e 
costituzionale, nonché sugli elementi emersi 
e sugli accordi intervenuti tanto in seno al!;$ 
Camera quanto con il Senato per accedere il 
tali iniziative : conferma l’nyportunith C’IE 
la Commissione bilancio possa delibare su 
tali problemi un proprio orient.aniento che 
egli st.esso gradirebbe di recare come contri- 
buto ai iavori del nuovo Comitato di studi 
interparlamentari. Perciò si ripropone il più 
sollecito inizio della discussione sul docu- 
mento La Malfa. 

Intervi,ene, quindi, il deputato Curti Au- 
‘relio, il qualle ricorda come la definizione del 
caratlere dei provvedimenti di variazione e 
dei tempi utili per la loro presentazione in 
Parlamento costituisca una deile questioni 
incluse nel documento sottoposto dall’onore. 
vole La Maifa alla Commissione bilancio e 
tuttora pendente all’esame d i  questa. Sicclii! 
sembm legittimo e corretto, in assenza di 
una definizione al riguardo da parte del PaJ*- 
l.amento, che il Governo abbia present.ato il 
disegno dj legge comunque prima della sc3- 
denza dell’esercizio interessa.t.6. 

I1 deputato Failla, in vie. pregiudizia!e, 
osserva che non risultano a.ncora trasmessi 
alla Commissione bilancio tutti i pareri 
espressi dalle altre Commissioni per le va-. 
riazioni agli stati di previsione di rispettiva 
competenza, sicché la Commissione bilancio, 
almeno per la parte .r,elativa ai pareri non 
ancora ricevuti, dovrà sopressedere al rela- 
tivo esame. 

Osserva, inoltre, come la intempestivili 
del provvedimento di varia.zione ne muta i 
connotati, rendendo il provvedimento piut- 
tosto .simil.e ad un consuntivo che ad una 
varia.zione del preventivo : saiebbe del resto 
notorio che le destinazioni di spesa conside- 
rate d,ai disegno di legge sono tutt’altro ch3 
da deliberare, ma già avviate se non del tutto 
consumate. 

Per quanto concerne l’esame del documen- 
to La Malfa ricorda la proposta di lavoro già 
avanzata di esperire un primo riscontro di  
orientamenti e di intenti fra i vari gruppi in 
sede d i  presidenza .della - Commissione Bi- 
lancio. 



I1 deputato Sczrpa riferisce quindi sulla 
discussione intervenuta in seno alla XHV Com- 
missione e sul parere in ,quella sede espresso 
a riguardo della variazione dello stato di pre- 
visione della spesa del ‘Ministero della sanitk. 
In particolare si ,sofferma sul nuovo finanzia- 
mento straordinario disposto a favore del- 
l’O.N.;M.H., .sulla mancata destinazione di 
fondi a favore delle farmacie rurali, su ta- 
lune riduzioni di capitoli di spese ormai ricor- 
renti si da  accreditare la conclusione che gli 
stanziamenti iniziali siano di comodo e per- 
ciò fittizi e, in definitiva, destinati alle ridu- 
zioni e agli storni annualmente ripetuti. 

Pnteiviene anlcora il deputato Berlinguer 
Mario in riferimento allo stanziamento di due 
miliardi in favore dei ciechi civili, rilevan- 
done da una parte la insufficienza e dall’altra 
raccomandando la $massima sollecitrudine nel- 
la definizione legislativa Idei provvedimenti 
che debbono comunque ‘destinare tale stan- 
ziamento ai (( fratelli dell’ombra )) in attesa; 
nonché in riferimento ai problemi e alle ne- 
cessità dei tubercolotici. 

Inteiviene infine il ISottosegretario al Bi- 
lancio Caron che, dopo aver ricordata la li- 
mitata competenza ‘di ,diritto e di fatto del 
dicastero ,del bilancio nella lpredisposizione 
del provvedimento di variazione, rivendica la 
legittimità e tempestività del provvedimento 
presentato dal ,Governo, specie in difetto di 
una definitiva e ‘univoca indicazione del Par- 
lamento circa i tempi di presentazione della 
variazione al bilancio di previsione. 

I1 IPresi,dente rinvia, quindi, il seguito del- 
l’esame all’indomani, in attesa dei pareri non 
ancora trasmessi da altre Commissioni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( T~att.ainento economico dei dipendenti 
delle impres? q-qmltatrici di seivizi dell’ Am- 
ministrazione ,autonoma dei monopoli di Sta- 
to )) (Modificccto dalla T’ Conitnissione perma- 
liente del Senato) (Parere alla VI  Commissio- 
n e )  (1082-U). 

11 Relato,re Banchi Gcrardo ricorda il pa- 
rere in precedenza espresso dalla. Comniissione 
bilancio con il quale, rileyata la impr0pi.iet.k 
del iifeiimento introdotto dal Senato alla leg- 
ge 27 febbraio 1955. IL 6& (che in nessun caso 
regola l’utilizzo di disponibilità di bilancio di- 
verse da quelle stanziate sul fondo globale) e 
pur intendendo di non poter comunque con- 
sentire con la formulazione del disegno di leg- 
ge ‘quale tl’asmesso dal Senato. la. Commission? 
stessa consentiva alla richiesta di Y.~IIV~O avan- 
zata dal Governo per la elaborazione e per lo 

stuciio di opportune adeguate ,sol,uzioni ai  pro- 
hlemi di copertura finanziaria. 

I1 Sottosogretaiio Caron ribadisce la inber- 
pdaz ione  estensiva data dal Governo alla leg- 
ge n. 64 del 1955: la quale si  ,riferirebbe allo 
utilizzo di tutte le dispoaibi1it.à di bil.ancio 
comunque verificatesi e, pu r  convenendo sul- 
la opportunith di procedere sollecitamente ,ad 
una discussione del problema d i  fondo, invi- 
ta la Commissione a defiiii,re il proprio parere 
favorevole sul disegno di legge ,nel testo mo- 
dificato trasmesso dal Senato. 

I1 Presidente Onlandi iibadi.sce i ,motivi 
de! parere in precedenza ,espresso dalla Com- 
missione bilancio e propone ‘a1l.a Conimissio- 
n!: stessa di rinviare Ibrevamente la conclo- 
sione del1”esame del provvedimento, ,al fine 
di conseatire a1 Governo ‘u,n8a pondefiat,a ri- 
c,onsiderazione delle osseivazioni sollev.ate e 
,delle proposte .a ‘suo t,empo avanzate da  parte 
del Relatore, per quanto riguarda 1.a coper- 
tuxa fin,anziari.a dell’onere impliscat,o dall’ini- 
ziativa legisl’ativ,a. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Rartecipazione dell’Italia .all’Esposi- 
zione universa1,e .di Mo.ntl:eal del 1967 )) ( M O -  
dificafo dalla %I% Co~ivnzisslone permanente  
del Senccto) (Pnrere ulla I%I Commissione) 

In rassen.za del Relatore Pedini, la Co-m- 
missione del ibe~a di rinviare la espressione 
del. parere sulle lmodifiche introdottre nel te- 
sto del ,disegno di legge da parte del Senato. 

(27OG-B) . 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Completamento del trasferimento degli 
abitati di Gairo ed Qsini (Nuoro) )) ( A p p ~ o -  
vato dalla VI1 Commissione permantene del 
Senato)  (Parere alla I X  Commissione)  (2848). 

Dopo una illustrazione del relatore Isgrò, 
il Presidente Orlandi ricorda la recente sen- 
tenza della Corte costituzionale a proposito 
dell,a interpretazione dell’ultimo comma del- 
l’articolo 81 della Costituzione e della necessità 
della indicazione di copertura anche per oneri 
gravanti su esercizi futuri. Per conformarsi 
al giudicato della Corte una soluzione potrelb- 
be essere quella di modificare la portata del 
disegno di legge, nel senso di ridimensionare 
gli stanziamenti a carico degli esemizi futuri 
e di stabilire quindi un onere di 500 milioni 
annui fino alla concorrenza della spesa com- 
plessiva prevista per l’applicazione del prov- 
vedimento in esame, al fine di evitare un di- 
slivello tra le somme stanziate per l’esercizio 
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in corso e quelle previste a carico degli eser- 
cizi successivi. 

I1 Sottosegretario Caron, dopo aver infor- 
mato la Commissione che il Governo .sta rie- 
saminando le leggi di spesa a proiezione plu- 
riennale, propone alla Commissione di unifor- 
marsi alla soluzione già adottata in materia da 
parte della Commissione Finanze e tesoro del 
Senato e quindi di m,antenere nel testo del di- 
segno di legge l’autorizzazione di spesa limi- 
tata alle somme a carico degli anni finanziari 
1965 e 1966 e che trovano ad.eguata copertura 
nell’,articolo 8 del provvedimento. 

I1 Presidente Orlandi osserva che anche la 
soluzione prospettata da parte del Governo 
non può ritenersi congrua, in quanto, a ter- 
mini della legge generale di contabilità dello 
Stato, eventuali disponibilità su capitoli del- 
l’anno finanziario 1965, ormai scaduto, non 
dovrebbero più ritenersi utilizzabili, perché 
portate in economia. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Curti Aurelio, Biasutti e 
Du Pascalis, nonché il Sottosegretario Gaspari, 
la Comymissione aderendo alla soluzione pro- 
spettata dal rappresentante del IGoverno, deli- 
bera di esprimere parere favorevole sul dise- 
gno di legge, suhordinatamente all’accogli- 
mento da parte della Commissione di merito 
delle seguenti modifiche : 1) riduzione del- 
l’autorizzazione di spesa complessiva da 2.700 
a 700 milioni, in ragione di 200 milioni per il 
1965 e 500 milioni per il 19%; 2) integrxzione 
dell’articolo 8 del disegno di legge con l’ag- 
giunta del seguente comma: (( I1 Ministro per 
il tesoro B autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, 1.e occorrenti variazioni di bilancio 1). 

I1 Sottosegretario Caron dichiara che il Go- 
verno si rende conto che la somma stanziata 
nei pii1 modesti limiti proposti con il parere 
della Commissione b.ilancio ri,sulterà insuffi- 
ciente ad affrontare il completamento del tra- 
sferimento degli abitati di Gairo ed Osini e si 
impegna a presentare tempestivamente altra 
iniziativa legislativa per integrare gli stanzia- 
menti attualmente predisposti, fino alla con- 
correnza della spesa inizialmente prevista nel 
testo originario del disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Approvvigionamento .di s d e  all’indu- 
stria )) (t ipprovato dalta V Commissione per- 
manen te  del Senato) (Parere crlla VI Commis-  
sione) (2851). 

In assenza del Relatore Silvestri, la C,om- 
missione delibera ‘di rinvi,are .l’esame del dise- 
gno di legge. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Norme sul trattamento tribut.ai-io della 
convenzione ,stipulata fra lo Stato e ,la S.E.A. 
re1,ativa alla disciplina dei rapporti iaei:enti 
al sistema ,aeroportualae di Milano )) (Parere 
alla VI Comm.issione) (2888). 

In assenza del Relatore Silvestri, la Com- 
missione delibera di rinviare .l’esame del di- 
segno di legge. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Modifiche e proroga d’elle di.sposizioni 
della legge 11 dicembi-e 1952, n.  2529, e s’uc- 
cessive modificazioni, concernlenti *l’i,mpianto 
di collegamenti telefonici nehle brazimi di co- 
mune e nuclei abitati )) (Parere alla X Com- 
missione) (2906.). 

Dopo illustriazione del Reilatore Biasutti, la 
Commissione delibera ‘di esprimere parere fa- 
vor,evole sul disegno di !legge, a condizione 
che l’autorizzazione di spesa sia liimitata alla 
sola somma di  lire 1200 milioai a carico del- 
,l’anno finanziario 1966, a fronte della quale 
il terzo wmma dell’articolo 3 .del pi-ovvedi- 
mento reca adeguata indicazionle di copertura. 

I1 Sottosegretario Cai*on rinnova, anche in 
questa occasione, l’impegno del Governo ad 
integimre, con u.na ‘succeissiva iniziativa legi- 
slativa, l’,aut,orizzazione di spesa fino alla con- 
correnza del previ.sto onere complessivo di 
S1ir.e 6 miliardi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ruolo transitorio del personale della 
carriera di concetto di cui al decreto del Capo 
provvisorio dello Stato 28 novembre 1947, 
n. 1372 )) (A.pprovato dalla I Commissione per- 
munente  del Senato) (Parere alla I Commis- 
sione) (2945). 

Su proposta del Relatore Barbi, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche ed integrazioni alla legge 4 
.febbraio 1963, n. 129, che detta norme per la 
formazione del piano regolatore generale de- 
gli acquedotti )) (Approvato dal Senato) ( Pa- 
rere alla I X  Commissione) (2958). 

Dopo illustrazione del Relatore Biasutti, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

DIS.EGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Tutela della libertk di concorrenza )) 

(1616) ; 
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‘MALAGODI ed altri: (( Norme per la tutela 
della libei-tk di concorrenza e di mercato )) 

(PawTe alla XdHd Comtiiissione) (1907). 

In assenza del Relatore hnderlini, la Com- 
mksione !delibera ,di rinviare l’esame del di- 
segno e ,della proposta di  legge. 

DISEGXQ E PROPOSTA DI LEGGE.: 

(( Programma (di provvidenze finanziarie 
ed assicurative per la costruzione e l’acquisto 
di case per i ferrovieri 11 (260i); 

COLASANTQ ed altri : (( Provvidenze finan- 
ziarie ed assicurative per la costruzione e 
l’acquisto di case !per i ferrovieri (Parere 
nlla X Conxniisisone) (2202). 

11 Sottosegretario Carori rilferisce che l’uf- 
ficio del programma ha risolto in .senso favo-‘ 
revole le risewe a suo tempo sollevate sul 
merito del disegno di legge. 

Su proposta ,del Relatore Barhi, mqiuindi, la 
Commissione ldeibera ,di esprimere parere fa- 
voievole sul disegno Idi legge. La Comnii,ssione 
delibera, altresì, di esprimere parere favore- 
vole anche sulla proposta di legge n. 2202, 
rinviando ‘per quanto concerne i limiti di spe- 
sa e le indicazioni di copertura a quanto di- 
sposto {dal disegno (di legge n. 2604. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE MARIA e ERMINI: (( Istituzione di un 

Istituto di educazione sanitaria )) (Parere alla 
VPII e X I V  Commissione) ($99). 

In assenza del Relatore Gennai Tonietti 
Erisia, la Commissione delibera di rinviare 
dteriormente la definizione del proprio pa- 
rere sulla proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CURTI AURELIO : (d Interpretazione auten- 
tica &del secondo icomma dell’articolo 24 e degli 
articoli 48 e 49 e modificazione del secondo 
comma dell’erticolo 25 della legge 5 marzo 
4963, n. 246, istitutiva dell’imposta sugli in- 
crementi di valore .delle aree fabbricabili )I 

(Parere alla 6’6 Cowinrissione) (2685). 

Su proposta del Relatore Galli e dopo in- 
terventi del deputato Nicosia e del Sottosegre- 
tario ,Garon, il quale esprinie perplessitb e 
risewe del Governo sul merito del provvedi- 
mento( soprattutto per quanto concerne gli 
asticoli 4 e 4 della iniziativa legislativa), la 
Commissione, avendo riscontrato che non di- 
’scendono oneri a carico del bilancio dello Stato 
dalla proposta d i  legge, delibera di non op- 
porsi all’ulteriore iter del provvedimento. 

$WOQOSTA DI LEGGE: 

CURTI AURELIQ ed altri: U Contribuio 
aiiriuo ,dello Stato all’Ente italiano della 
moda 1) (Parere nlla XdiY Commissione) (2727). 

Su richiesta del Relatore 13 Leo, la Coni- 
missioiie delibera di  rinviare l’esame della 
proposta di legge, al fiae di consentire al Go- 
‘verno una ricognizione delle ciisponibilitit fin 
qui realizzate e di quelle di prossima defi- 
,nizione sulla gestione oli d i  semi surplus con- 
dotta per conto .dello Stato, per valutare la 
congruilh della indicazione r! i copertura pro- 
posta a fronte della maggiore spesa impli- 
cata. 

LA SEDUTA TERhlINh ALLE 12,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFEREN’I’E. 

MERCOLED~ 16 MARZO 1966, ORE O,%. .- Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari !di Stato:  per le finanze, 
Colombo Vittorino; per il tesoro, Braccesi. 

.DISEGNO D I  LEGGE:’ 
(( Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli !di Amministrazioni autonome per 
.l’anno finanziario ‘1!365 )) (PuTere nlln V Com- 
missione)  (2902). 

I1 ,Relatore Bassi illustra la Nota di varia- 
zioni al bilancio 1965 ed evidenzia la sc,arsa 
inci.denza ,(inferiore al19 per cento) delle va- 
riazioni proposte. Sottolinea come la spesa 
di 48.184,9 milioni txovi la sua copertura nel- 
l’incremento delle entrate (anche in conside- 
razione ,dell’eff ettivo aumento dei proventi del 
lotto che sono .di 21 miliardi e 300 milioni 
cisca anziche di  20 miliardi). Le maggiori 
spese ,di 11’3.685,4 milioni e 12 diminuzioni di 
spesa di 65.500,5 milioni afferiscono quasi tut- 
te a ,spese obbli.gatorie difficilmente precisa- 
bili in sede preventiva. 6ottolinea in partico- 
lare, fra gli accantonamenti, i 18 miliardi 
stanziati per compensare i comuni della sop- 
pressa imposta sul  vino per il 1963. Invita, 
infine, la 6om.missione ad esprimese parere fa- 
vorevole alla Commissione bilancio sul dise- 
gno di legge in titolo. 

Il deputato MVdinio racconianda che il di- 
segno di legge relativo al rimborso ai Coniuni 
per i citati i8 miliardi venga presentato al 
piìa presto, auspica si provveda con anticipa- 
zioni per i casi piia urgenti e si acceleri al 
massimo il reperimento di  fondi per il pini- 
borso ai Comuni per gli anni i964 e 1965. 
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I1 deputato Raffaelli chiede chiarimenti in 
ordine a 1.401,i milioni che la relazione mi- 
ni.steiiale dichiara a titolo di regolazione con- 
tabile di sospesi di tesoreria non soggetti a co- 
pertura; in ordine al capitolo 1476 del bi- 
lancio dell’Interno relativo a spese telegrafi- 
che e telefoniche interurbane di esercizi de- 
corsi; in ordine al capitolo 1080 del bilancio 
del Lavoro, per interventi assistenziali, che 
presenta una variazione considerevole pur 
trattandosi di un capitolo che avrebbe già do- 
vuto essere consolidato. Nota, inoltre, che la 
dinamica delle entrate i! superiore a quella 
dichiarata dalla Nota di variazioni e si chiede 
quale sistemazione avranno i nuovi incremen- 
ti. Rilevato, infine, l’aumento degli utili del- 
la Cassa depositi e prestiti per l’esercizio 1965 
e considerate le necesità di finanziamento de- 
gli Enti locali che non possono trovare awo- 
glimento, stanti le insufficienti disponibilitk 
del predetto istituto, invita il Governo (anche 
a nome dei colleghi Minio, Vespignani, Ma- 
tarrese e Lenti) a voler mantener,e presso la 

.Cassa depositi e prestiti gli utili da questa 
conseguiti per consentire maggiori operazioni 
di mutuo alle condizioni vigenti. 

I1 deputato Zugno ;sottolinea la scarsa in- 
cidenza delle variazioni sul totale del bilan- 
cio ,e rileva positivamente come la m.aggior 
parte delle spese afferixano ad esigenze di 
ariimodernamento e f unzionalitk dell’Ammi- 
nistrazi one. 

I1 deputato Scricciolo dichiara che le va- 
riazioni sono contenute in limiti accettabili. 
Circa il rimborso ai Comuni per la cessata 
imposta sul vino auspica concreti sforzi per- 
ché si provveda rapidanient’e an.che per l'ari- 
no 1964; lamenta la crescita paurosa del di- 
savanzo dell’amministrazione ferroviaria e 
raccomanda, in relazione al capitolo 2112 del 
bilancio della difesa una ricognizione molto 
att,enta del patrimonio immobiliare. Segnala 
inolti-e, a proposito dell’accantonamsnto di 
due miliardi per contributi d Pio Istituto di 
Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Roma, 
come la crescita di tali Ne consimili one2-i in 
periodo di crescente ,mutuali tà, ,desti qualche 
perplessità. Constatata, infine, l’esigenza di 
un approfondito dibattito sullo stato attuale 
della Cassa depositi e prest.iti e sulla sua ef- 
fettiva capacitiì a far fronte ai  compiti isti- 
tuzionali .che le competono rinnova l’invito 
a! Ministro ,del tesoro (anche a nome dei col- 
leghi Zugno, Castelhcci, De Ponti, Patiini, 
Loreti, Salvi e Buzzetti) a vol’er intervenire 
ad una apposita seduta della Commissione 
per trattare dello stato attuale della Cassa e 
della sua funzione. 

I1 deputat.0 Raffaelli rammenta come la 
Commissione stessa abbia ripstut.amente sol- 
lecitato una discussione ampia sulla situazio- 
ne della Cassa e si associ& a1,l’invito del de- 
putato Scricciolo. 

I1 deputato Trnnibetta condivide parzial- 
mente l’ottimismo di a-lcuni colleghi sottoli- 
neando come gli incrementi di entrata non 
derivino tanto da dilatazione natarale di im- 
posta quanto. dall’aumento delle tariffe tele- 
grafiche e post.ali. Circa il capitolo 601 del 
bilancio dell’Amministrazione ferroviaria 1i1- 

menta che l’aumento di oltre 34 miliardi co- 
stituisca un trasferimento d.al piano della 
spesa al piano patrimoniale e sottolinea come, 
sotto tale profilo la Nota di variazioni non sia 
fornia1ment.e e contabilniente corretta. ’ 

I1 deputato Servello lamenta 1.a disastrusit 
situazione dell’Amministrazione ferroviaria 
segnalata dalla N,ota di variazioni e chiede 
come si giustifi,chi 1’aunient.o al capitolo 125 
del bilancio del1’A.N.A.S. in correlazione al 
mancato utilizzo d,ello stanziamento stesso 
per gli scopi previsti dal Codice della stralda. 

I1 deputato Angelino chied4e chiarinienti 
‘sulle somme da corris’pondere alla R.A.1.-TV 
e sul titolo di hale corresponsione; lamenta 
‘ch’e confluiscano nella Nota di variazioni .al 
bilancio 1965 le spese telegrafiche ’e telefoni- 
che di esercizi decorsi; esprime la propria sor- 
presa per le pendenze segnalate ai capitoli 2750 
‘del bilancio dell’inteimo e 5970 del bilancio 
dei lavori pubblici riferentisi al periodo an te- 
liberazione, sottolinea infine .al capitolo 1512 
d,el bilancio della difesa il troppo ingente iiu- 
melnto di spesa per gli stati maggiori. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Braccesi, rispondendo ai deputati intervenuti 
nella discussione, segnala preliminarmente la 
opportunitk di una anticipata presentazione 
delle note di variazioni che renda possibile 
la loro discussione entro i termini di scadenza 
dell’,esercizio.. Rkorda che per il rimborso ai 
Comuni si tratta di. un primo impegno e che 
è allo studio il problema del rimborso per il 
1964. Riferirà al Ministro sulle proposizioni 
enunciate dal deputato Raffaelli in ordine al 
ni.antenimento presso la Cassa deposiii e pre- 
stiti degli utili adeilla Cassa stessa e si augura 
sia possibile organizzare tempestivamente la 
discussione sulla attuale si tuazione della Cassa 
,sollecitata dal deputato Scri.cciolo. Propone 
inoltre che, in sede di espressione del parere; 
la Commissione segnali alla competente Com- 
missione bilancio :l’opportuni& di inserire al- 
l’ai4.icol.o 9 del disegno l’inclusione del capi- 
tolo 1462 dello stato di previsione del Mini- 
stero dell’agricdtura fra le spese cui si ap- 
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plicano le disposizioni contenute nel secondo 
e terzo comma ddl'articolo 36 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n.  2440. 

I1 Presidente Vicentini osserva che l'emen- 
damento proposto dal Sottosegretario al te- 
soro, concernendo il bilancio dell'agricoltura, 
non rientra nella competenza della Commis- 
sione Finanze e tesoro e deve essere proposto 
in sede di Commissione agricoltura ovvero 
iu sede di Commissione bilancio. 

La Commissione delibera quindi, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole sulla 
Nota di variazioni al bilancio 1965. 

SUI L.4VORI DELLA COMMISSIONE 

I1 deputato Loreti sollecita la riunione del 
Comitato ristretto nominato per i provvedi- 
menti sul Poligrafico dello Stato. I1 Presidente 
Vicentini assicura che esso si riunir& al più 
presto. 

I1 deputato Trombetta sollecita la discus- 
sione dei provvedimenti relativi ai danni di 
guerra. 

I1 Presidente Vicentini osserva che i prov- 
vedimenti in materia sono numerosi e si rende 
pertanto opportuna la costituzione di un Co- 
mitato ristretto che si riserva di nominare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

FiSTHPWZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ I G  nimzo 1966, ORE, 9,40. - l're- 
sidenza del Presidenle ERRJ.INI. - Int,ewen- 
gono i Sottosegrebari di Shato per l,a pubblica 
istruzione, Elk.an e Romita. 

PROPOSTE DI LEGGE : 

TITOMANLIO VITTORIA ed .alt-ri : (( Dispo- 
sizioni in f.avore del personale inse,gnante 
delle scuole per sordomuti )) (2351); 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: (( Modi- 
fica ,al regolamento gener,ale sui servizi .per 
l'istruzione celementare )) (iG62) ; 

6101~  ed altri: (( Provvidenze in favore 
degli insegnanti degli istitut,i st.atali per sor- 
domuti )) (716). 

A seguito di una iichiesta' di aggiorna- 
mento esplicitamente formulata dal Sottose- 
gretaiio Elkan, e m0tiv'at.a con l'opportunità 
di r,accogliere ulterioiii elementi - nel più 
breve tempo possibile - allo scopo di perve- 
nire .ad 'una sodistacente ,soluzione del pro- 

Illema, il Presidenle Erniini rinvia ,ad altra 
seduta il seguito della discussione dei prov- 
vedimenti. 

LA SEDI;:I'A TERJIINA ALLE 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 ?.IAHZO 1966, ALLE ORE 10. - 
Presidenza del Presidenle ERWINI. - In ter- 
gono i Sottosegretari di Stato per la pubhlicn 
istruzione, Elkan e Romita. 

I'ROPOSTE DI LEGGE : 

Senatori BELLISARIO ed altri : (( Plnimis- 
sione degli insegnanti abilitati nei ruoli della 
scuola media )) (Appova to  dalla VI  Commis- 
sione perrnanenle del Senato) (2219); 

ROM ANATO : ,(( Norme .per la sistemazione 
del personale direttivo e docente di ruolo e 
non di ,ruolo )) :1883); 

PICCIOTTO ed a:t-ri: (( Norme per'la siste- 
mazione, la  formazione e il reclut.ammto d.el 
pei-sona,le insegnante e non insegnante nelle 
scuole stahali )) (Urgenza)  (1712); 

BORGHI ed altri : (( Goncorso speciale 'a 
cattedre nella :scuola secondaria di primo 
grado )) (1137); 

VALITUTTI ed altri: (( Immksione nei 
moli della ,scuola niedi,a degli insegnanti ele- 
mentari di ruolo abilitati e conferimento di 
incarichi ,di insegnanilento nella. scuola di 
maestri elementari di ruolo laureati 1) (1406); 

LAURICELLA ed altri : (( Concorso specia- 
1.e riservato agli insegnanti ,el,ement.ari di ruo- 
lo laureati per inimi,ssione nei ruoli )) (1026); 

CRUCIANI : (( Concorso per titoli riservato 
agli abilitati i n  educazione fisica 1) (290); 

GIUGNI LATTAHI JOLE e GRILLI ANTONID: 
(( Assegnazione provvisoria di spi-ofessori tito- 
lari di scuola media presso i licei e gli istituti 
superiori e loro successivo inquadramento 
nel ruolo A 1) (8'77); 

STORTI ed a'ltii: (( Revisi,one degli oi-ga- 
nici della scuola secondai-ia ed immissione nei 
ruoli di insegnanti in possesso di particolaii 
requisit.i 1) (2063). 

La Commissione inizia l'esame degli ar- 
ti,coli della proposta di legge Bellisaiio nu- 
mero 2219, assunta come testo base per la di- 
scussione. 

I1 deputato Picciotto illustra il seguente 
.articolo aggiuntivo da  lui propost-o: e che do- 
vrebbe trovare collocazione piima dell'arti- 
colo 1: 

(( Nelle scuole statali di istruzione secon- 
daiiia. i r i  compresa l'istruzione artistica, sono 
di ruolo organico tutte le cat.tedre e tutti i 
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posti corrispo,ndenti $a cattedre, che risultino 
funzion.ant,i di f,att,o da ,due .anni. 

I1 Ministi.o 'della pubblica istruzione al- 
l'inizio di ogni anno ,scolastico con proprio 
demeto aggio.rner& gli org.anici secondo il di- 
sposto ,del precedente comma. 

Entro il 31 agosto I966 il 'Ministro d e l h  
pubb.lica istruzioae con proprio drecreto fisse- 
rh p9r le materie di insegnamento negli kti- 
tuti proffessionali le dassi  di ,co.n,corso, 1.e ta- 
belle di ,abilitazione e le co.rrispon,dea,t.i cait- 
t.edre e conipiler& il ruolo organico ,delle cet- 
tedre. seco.ndo. il disposto 'dlel primo c o m "  
del presede articolo )). 

Dopo inteiventi del selatore Leone Raf- 
f'aele e del Sottosegretaiio Elkan, il cteputato 
Picciotto esprime il suo .assenso ,alla propo- 
st,a foimul'ata d'al Relatore di sopr,as,sedere 
all,a fdiscussion,e ,dell'emenda"to per ,esa- 
minarlo ,in conne.ssione con altri articoli della 
proiposta di legge. 

H,a quindi inizio l'esame .diretto 'd,ell',ar- 
1,icolo 1, ,al quale il deputxto, Pi'cciotto pre- 
senta il seguente emendamento sostitutivo, che- 
successivamente illustra. 

(( Gli insegnanti (laureati, ivi compresi i 
inaeskri la-ureati di i-uolo e non di molo, i 
quali, a,. seguito 'di pubblisco 1concorso o per 
provvedimenti legislativi, abbiano conseguito 
l'i,doneità, l',abilitazione o la .stabilizza.zione, 
sono immessi ,nei ruoli ordinari delle scuole ed 
istituti di istruzione eecondaria, ivi compresa 
.la istruzione artistica, 'col 1' ottobre 1966. 

A tal fine è indetto un concorso per titoli 
con graduatorie provinciali ad esaurimento. 

Gli interessati hanno diritto a presentare 
domanda per la inclusione nelle graduatorie, 
di cui al precedente comma, a tre provvedi- 
torati ivi compreso il provveditorato della, pro- 
vincia di residenza. 

Al suddetto concorso, valido per l'immis- 
sione nei ruoli ordinari delle scuole seconda- 
rie, sono assegnati tutte le cattedre e tutti i 
corsi corrispondenti .a cattedra disponibili e 
reperiti secondo il disposto dell'articolo pre- 
cedente, detratte le riserve previste per le 
gmduatorie compilate in base agli articoli 
16, 18, 2,l e 22 della legge 28 luglio 1961, 
n. 831. 

Al concorso a cattedra nelle scuole medie 
superiori sono animes,si anche gli insegnanti 
i quali, collocati nel r~iolo ordinario a seguit-o 
di provvedimenti legislativi, abbiano avuto 
una cattedra di grado inferiore rispetto al ti- 
tolo di idoneità o abilitazione da essi posse- 
duto e per il quale sono stati immessi nel ruo- 

lo, e gli insegnanti di ruolo delle scuole medie 
inferiori, vincitori di concorso, i qu,ali siano 
forniti di titolo di idoneità o abilitazione cor- 
rispondente alla cattedra, nel cui ruolo chie- 
dono di essere immessi. 

Sono aboliti i limiti di età: Le nomine 
avranno decorrenza a tutti gli effetti dal 1" 
ottobre 1966. 

I1 Ministro della pubblica istruzione con 
proprio decreto emetter& il bando e fisserà tut- 
te le altre modalità del concorso. 

I1 disposto del presente ,articolo è esteso a 
tutti .gli insegnanti di educazione ,fisica i quali 
si trovino nelle condizioni previste dal primo 
comma del presente articolo. 

Con .le stesse .modali tà ,e con gli stessi crite- 
ri, di cui @l ,presente articolo, sono immes'si nel 
iwolo ordinario delle scuole >di istruzione se- 
condaria tutti gli insegnanti diplomati, ivi 
compresi gli insegnanti tecnico-pratici, i quali 
alla data di approvazione della presente legge 
siano in servizio in scuole secondarie statali 
e si trovino nelle condizioni ri'chieste dal pre- 
sente ayticolo I ) .  

Dopo. interventi del Relatoiie Leone Raf- 
faele, il qu,ale lamenta il f#atto che si iipro- 
pongano, attravwso l',emendament.o Picciotto, 
soluzioni .altemative alla proposta .Bellisaiio 
che la Commissione ha già iavuto modo di 
giuditc.a!iTe a r b i h r i e  ed impraticabili, del d:e- 
putato Valitutti e del 6ottosegretario Elkan, 
che si vdichi.al:ano so-st,anz,iabmente concordi 
con il Rehtore, 1.a Commi.ssio:ne ,non 
1 'ewen8d am en to ,sosti tu tivo proposto. 

I1 ,deputatso8 De Z,an :ppesenta ed i1lustr.a 
il seguente emen.damento lfirmeato .an.che ,dal 
'de.putato Pitz.alis: (( Coloro che .siano in pos- 
sesso ~del1'~abilitazione con.seguita per esami 
poeso.no chiedlere l'8assunzion~e nei ruoli dei 
professo15 del1,a scuola medima secondo le nor- 
me del1.a presente legge )). 

Dopo interventi dei deputati ,Finocchi,aro, 
Valitutti e Magri i quali esprimono le loro per- 
plessità sull'emend'xmento e .sulla sua con- 
gruenza con le fin.alità specifiche dell,a legge, 
che si propone innanzihtio di ,sistema.re pwso- 
nale gih all'opera ne:'la lscuola, del deputato 
Pit.zalis, .che sostiene invece le Tagioni a difesa 
della abilitazione, titolo sufficiente di per si! 
- non i,niporta quando conseguito - a l,e@tti- 
mare 'l'insegnamento, 'del Relatore Leone Raf- 
f,aele e del Sottosegretario Elkan, che si di- 
chiarano perplessi sulla iniziativa, ,nonché del 
.deputato Fk io t to ,  che ,all'iniz.iativa invece 
si associa., il .Presid.ente EPmi.ni rinvia ad altra 
seduta i l  .seguito dell'esame ,d.ei povvedimen- 



ti, in ccmsiderazione della diffictrltà di solu- 
zione che le proposte emendative presentate 
prospettano. 

LA SEDUTA TElt3lIXA AIAl,E 1 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Variazioni al bilancio dello Stato ed 
a quelli di Amministrazioni autonoine per 
l’anno finanziario 19G5 1) (2902) (Purere ullcc 
V Comrtiissìone) . 

I1 Presi,dente riferisce sul disegno di leg- 
ge per le parti che interessano i Ministeri 
dei trasporti e dell’aviazione civile, delle poste 
e delle telecomunicazioni, e della marina mer- 
cantile. e conclude invitando la Commissione 
ad esprimere il parere favorevole. 

I1 deputato Fabbri Riccardo chiede chia- 
rimenti sull’aumento, per G milioni, del capi- 
tolo i ~ .  1023 del Ministero delle poste e delle te- 
lecomunicazioni; sollecita anche 1:espletamen- 
t3 dei concorsi recentemente banditi dallo 
stesso Minist eTo. 

I1 deputato Marchesi, a sua volta, chiede 
chiarimenti sull’auniento, rispettivamente per 
lire 1.500.000.000 e 1.600.000.000, dei capitoli 
nn. 1253 e 1255 e della diminuzione, per lire 
120.000.000, del capitolo n. 1335 del Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile; chiede an- 
che ragguagli circa la diminuzione, per lire 
58.000.000.000, del capitolo n. 101 dell’entrata 
e, rispettivan1ent.e per lire 13.G00.000.000 e 
3 289.000.000, dei capitoli nn. 1OJ. e 106 della 
spesa dell’Azienda delle ferrovie dello Stato. 
Sempre il deputato Marchesi chiede anche 
ragguagli circa 1’ aumento. rispettivamente per 
lire 5.200.000.000, 1.390.000.000. iiO.000.000~ 
900.OOO.000 e 530.000.000, dei capitoli nn. 103, 
i10, 113, 119 e 122 ,della spesa dell’Xmmini- 
strazione !delle poste e dei telegrafi. 

I1 deputato Degli Esposti, a sua volta, chie- 
do ragguagli circa la diminuzione, per lire 
300.00.000, del capitolo 212 della spesa del- 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

I1 deputato Canestrari, lamenta la grave 
deficienza di personale degli uffici postali lo- 
cali, dove mancano circa 3.000 ufficiali e fO.000 
agenti; auspica, peraltm, l’adeguainento delle 
tariffe postali per le stampe. 

I1 deputato Macchiavelli lamenta anche lui 
la deficienza di personale postale rispetto alle 
esigenze dei servizi. 

11 seguito dell’esanie b quindi rinviato a 
domani. 

LA SEDUTA TEHAlINA ALI ,E  10,30. 

AGRICOLTURA (X%) 

IN SEDE REPERENTE. 

MERCOLEDì 16 M A R Z O  1966, ORE 9. - -pres i -  
denza del Presidenbe SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato p x  l’agricoltura e 
foreste, Anloniozzi. 

DISEGNO DI L E t i G E :  

(( Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di Amniinistrazioni ctutonome per 
l’anno finanziario 1965 )) (Pcrsere cillu V C o w -  
niissione) (2902). 

I1 Relatore Amimi  illustra il disegno di 
legge per la parte attinente alla conipete.nza 
della Commissione, sottolineando che dal 
provvedimsnto di variazione al bilancio dello 
Stato per l’anno 1965, deyiva al bilitncio del 
Ministero dell’agricoltura un incremento di 
oltre ottocento milioni. Propone che la Coni- 
missione esprima parere favoievole t~ l l ’L i1  te- 
riore iter del disegno di legge. 

Intervengono nella discussione i de1)iilitti 
Marras, che lanienta la ,spro,porzione tra in- 
crementi per spese di amministrazione, in 
particolare per spese di Gabinetto, e spese 
attinenti ai settori agricoli; Gerbino, che si 
dichiara favorevole al provvedimento; Gom- 
bi, che sottolinea l’assoluta impoliticitk del 
trasferi,niento d,ella sonlnia di lire cinquecen- 
to milioni dal capitolo relativo alla manuten- 
zione delle spese di bonificii al capitolo rela- 
tivo alle spese per la manut.enzione dei b,a- 
cini montani, che avrebbe dovuto essere in- 
tegrato con somme prelev.ate da altri settori; 
Sponziello, che s i  dichiara favorevole al di- 
segno d i  legge, con riserve sulla organic.itii 
.delle variazimoni; Magno, che lamenta l’asso- 
luta insufficienza degli increnienti per il Mi- 
nistero dell’agricoltura che derivano dalle 
variazioni. 

La Commissione, infine. dopo intervento 
del Sottosegiwtario Antoniozzi, che assicura 
la Commissione sull’impegno del Governo ad 
evitare, per il futur.9, storni da capitoli rela- 
tivi a aettori in1portant.i per la politica agri- 
cola, esprime, con l’astensione del Gruppo c e  
niunista, parere favorevole al disegno di leg- 
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ge, con la raccomandazione che il capitolo 
n .  1551 - Manutenzione delle opere di bo- 
nifica, ecc. -, considerata l’importanza del 
settor’e cui si riferisce, venga reintegrato. 

. LA SEDUTA TERMINA ALLF !Lo,!Lo. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 16 MARZO 1966, ORE 10,25. - Pre- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Ministro dell’industria e del cominercio, 
Andreotti. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Tutela della libertà di concorrenza 1) 

(1616); 
MALAGODI ed altri: (( Norme per la tu- 

tela della libert;~ di concorrenza e di mercato )) 

(1907,). 

In apertura di seduta il Presidente Giolitti 
rivolge un cordiale saluto all’onorevole An- 
dreotti, nuovo Ministro dell’industria e del 
commercio, dicendosi certo che la collabora- 
zione che si andrà instaurando fra Governo 
e Commissione, pus nella (forma di necessaria 
dialettica, sarà feconda di risultati positivi per 
l’opera legislativa che dovrh essere congiun- 
tam ente realizzata. 

Prosegue quindi la discussione generale 
sull’argoniento all’ordine del giorno. 

I1 deputato Biaggi Francantonio, ricordato 
che la disciplina antitrust costituisce uno dei 
pilastri fondamentali della dottrina del libera- 
lisnio economico, integra quanto già detto in 
un  precedente intervento dal deputato Alesi 
sulle differenze fra i due provvedimenti, quel- 
lo liberale e quello di iniziativa governativa, 
oggi all’esame della Commissione. In parti- 
colare, esprime la #preoccupazione che nel di- 
verso trattamento che il disegno di legge go- 
vernativo sembra riservare alle industrie di 
Stato rispetto a quelle private in ordine alla 
disciplina della concorrenza sleale e del 
dumping improprio possa ravvisarsi un grave 
elemento di turbamento dei princip4 dell’or- 
dinamento giuridico sui ‘quali poggiano le at- 
tività economiche nel nostro Paese. Al riguar- 
do, chiede che le norme del progetto liberale 
relative al. divieto delle operazioni di  dumping  
e alla disciplina della concorrenza sleale siano 
recepite nel testo del disegno di legge e prean- 
nuncia la presentazione dei relativi emenda- 
menti a tal fine. 

Lamenta che nel disegno di legge governa- 
tivo le espressioni (( imprese in posizione do- 

minante )) all’articolo 2 e (( imprese gestite o 
inquadrate da Enti pubblici )) al secondo com- 
ma dell’articolo 20 risultino mal formulate e 
di difficile e dubbia interpretazione. Riferen- 
dosi quindi ai testi della legislazione compa- 
rata, osserva che non gli accordi fra imprese 
sono vietati, bensì le conseguenze negative di 
lali accordi. 

Spiegate infine le ragioni che hanno indotto 
i presentatori della proposta di legge n. 1907 
a prevedere la copertura finanziaria delle spe- 
se relative al funzionamento del (( Comitato 
per la tut.ela della libertà di concorrenza e di 
mercato )), l’oratore termina ribadendo il prin- 
cipio che non vi è autentica liberth laddove 
non è istituzionalmente tutelata la liberth di 
r:iercato e rivendica al suo gruppo la volontà 
politica di caratterizzare in tal senso la discus- 
sione in corso. 

Il depu’tato Cataldo, premesso che il gruppo 
comunista è ovviamente favorevole alla legi- 
slazione ant%trust, limita il suo intervento a 
segnalare due problemi di sistematica giuri- 
dica, che, a suo parere, rivestono grande im- 
portanza: il raccordo ,fra la disciplina che si 
andrà ad instaurare con ’ l’approvazione dei 
p’ovvedimenti in discussione e quella conte- 
nuta nel Codice civile; il valore della riserva 
pvevistb. all’articolo 21 del disegno di legge 
in ordine alle ,disposizioni contenute nel Trat- 
lato istitutivo della Comunith economica eu- 
ropea, riserva che l’oratore giudica eccessiva- 
mente ampia e di difficile controllo. 

Precisato quindi di non condividere la pre- 
valenza che il disegno di legge sembra riser- 
vare all’autorità amministrativa rispetto a 
quella giudiziaria relativam,ente al proniovi- 
mento dell’indagine per awertare se sussista 
o meno violazione della libertà di concorrenza, 
l’oratore conclude affermando che il suo grup- 
po ritien,e pregiudiziale che l’opera Iegislativa 
intrapresi non si discosti dai principi e dalle 
linee direttive indicate dalla Commissione 
parlamentare d’isshiesta sulla liberth di con- 
correnza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 .Approvazione delle finalit& e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo econom’ico per il quinquennio 1965- 
1969 )) (Parere alla V Commissione) (2457). 

La ;Commissione ascolta ],e linee generali 
dell’ampio studio compiuto dal relatore, ono- 
revole Biaggi Nullo, :sul Piano, quinquennale 
di sviluppo economico, per gli aspetti che in- 
teressano l’industria nazionale. 

Anche in considerazione della presen2.a in 
ta1.e studio di molteplici parametri e dati sta- 
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tistici che obbligano ad un impegnativo ap- 
profondimento della materia, la Commissione, 
sii proposta del Presidente e dopo aver rivolto 
un caloroso plauso al Relatore per il vasto ed 
interessante lavoro compiuto, delibera che la 
relazione stessa venga stampata e che se ne 
inizi l’esame successivamente all’avvenuta di- 
stribuzione ai commissari del relativo docu- 
mento. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 12,30. 

EAVORQ (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

IMERCOLEDI 16 MARZO 1966, ORE 9,45. - PTe- 
sidenzu del Presidente ZANIRELLI. - Intetr- 
vengono i Sotkose,gr&ani di Stato, ,per il1 l,avoii*o 
e la previdenza sDciel,e, *Miartoiii e pes le po- 
sbe e teleconi u~niicavio~ni , Miama. 

PIIODOSTA DI LEGGE: 

BARBI PAOLO ed 1a;Ptri: (( Assunzione oh- 
blligatozi8a ,a.l llavaro Idei mutihti ed i~nvlal~k1i 
d,ell lavoi~o e degli iotrflani Idiei caduhi sul iavoiro 
nerll’e Amli~inistraizlioinii d!el!lo Stato, degli Enti 
locailli ‘e d@i Ent~i pu,bbtlri;ci )) (i%). 

I:1 Piwildemte Zanibeillii, dopo aver aias- 
suin to ib .stato dlel4a discu,ssione delka p l w p  
sta di illegge, ,d,ell,a quia1:e n,el.la aeduta drel 19 
clice1mbi.e 1965 ,elrtano stabi @ppmv&i i primi 
dne mal;tidi, briooiiidla 1’i,mtpegnio (assunto dal- 
lla Coimmi,ssilone d i  pro:ced,ere ,al ii4ardi’namen- 
to Ideil1.e disposiaiani sul collocan~en.to obbli- 
gatoltimo per tutte ‘le categorie di ilnvdidi e 8s- 
similati, al  finle di  gilungwe ad un,a di,scilpli. 
na organica e .operante, e in tal senso la 
Comm,issioine co,nfelrmia :il m and,ato gi8 coln- 
fleri,to lail Comitato, alll’uopo nomi,n.ato. 

La Coni:miwioae Iappmv.a quinrdii l’svticalo 
3 con allcunii emendamenti proposti dial CO- 
mriltato, i5stret,bo1 che idetieiiniinano l’e a1:iquote 
d! ,posti .i<se!i-vatti (agli inlrta;liidi fdd lavoro nel.- 
le ammin.istnaz&oni, enhi ad aziende pubblici, 
n&la niiisuuil.3, deil;l’1 per cento dd&a carriwa 
esecutiva, del 3 per ceinb ‘di quell,a ausi81i.arla 
e del 5 per cento del contingente operaio. 

L’xi+colo 4 è approvato con un emenda- 
mento formale del Governo. 

Sugli emendamenti proposti dal Governo 
agli articoli 5, 6 e 9 si svolge un’ampia di- 
scussione, cui partecipano i deputati 6 u e i ~ i n i  
Giorgio, Rossinovich, Bianchi Fortunato, Sa- 
batini, Borra, Del Castillo, Cocco Maria ed i 
Sottosegretari Nartoni e Mazza. 

La Commissione, accoglieindo anche le pro- 
poste del. deputato ”3, approva l’articolo 
5 con l’aggiunta delle parole (( nonché presso 
le imlwese private, da ,sottoporre per la ‘defi- 
nit,iva. approvazione, alla Commissione di cui 
all’articolo 4 del decfieto luogotenenziale del 
Capo provvisorio dello Stato 3 ottobre 1947, 
n. 1222 ) I ,  e 1’arti.colo 9 nella seguente formu- 
lazione : 

(( Ferma restando ogni faco1:th ,di assunzio- 
ne diretta, il collocamento degli invalidi di cui 
alla presente legge viene effettuato, avuto ri- 
guardo alla. disoccupazione invalida nelle 1-4- 
spettive province, tmmite il Ministero del la- 
voro e d e l h  previdenza .sociale, il quale si  
avvale delle segnslazioni trasmesse dalle Com- 
missioni provin.ciali di cui all’articolo 4 del 
decreto qluogotenenziale del Capo provvisorio 
,dello Stato 3 ‘ottobre 1947, n. 1222, costituite 
presso gli uffici proviaciali d,el lavoro. 

Le Amministrazioni, enti e aziende di cui 
n:l’arhco!o 3 della ppesente legge cumuniche- 
i m n o  al Ministero del lavoro e all’Associ’azio- 
ne nazionele mutilati e invalidi ,del lavoro i 
nominativi degli invalidi assunti direttamente 
o per tramite delle predett,e Conimissioni pro- 
vinciali )). 

Gli articoli 6, 7, 8, 101 e 11 sono approvati 
senza modificazioni. 

All’artiscolo 12 il Sottosegretario Martoni 
propone che, per i servizi attivi delle ferrovie 
statali o in concessione, le riserve di posti pre- 
viste dalla legge per gli invalidi del lavoro, 
siano coperte da orfani del lavoro. I1 Sottose- 
gretario Mazza chiede che uguale norma sia 
prevista per l’Amministrazione delle poste e 
telecomunicazioni. I1 deputato Guerrini Gior- 
gio propone che la norma sia limitata al per- 
sonale viaggiante. 

Dopo ampia discussione, la Commissione 
approva l’articolo 12 nel seguente testo : 

(( In caso di mancanza di invalidi del la- 
voro da collocare, le Amministrazioni dello 
Stato e le Amministrazioni, Aziende ed Enti 
di cui all’articolo 3 nonché le imprese private 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge del Capo 
provvisorio dello Stato 3 ottobre 1947, n. 1222, 
debbono coprire la percentuale d’obbligo con 
orfani di caduti sul lavoro. 

Le norme vigenti per l’ammissione agli im- 
pieghi nelle Amministrazioni di cui al comma 
precedente e per il collocamento obbligatorio 
degli orfani di guerra sono estese, in quanto 
applicabili, agli orfani dei caduti sul lavoro. 

Ber il personale addetto ai sewizi attivi 
delle ferrovie dello Stato e delle Aziende auto- 
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nome del Ministero delle poste, delle teleco- 
municazioni e dei ,servizi pubblici di trasporto 
i n  concessione od esercitati da  Enti pubblici 
locali, le percentuali previste dall’articolo 3 
sono ricoperte da orfani di caduti sul la- 

Agli artkoli 13, 15 e 16 ‘non sono apportate 
modificazioni. L’,articolo 14, conformemente 
alla richiesta della V Commissione bila-ncio, 
è .soppresso. 

Su proposta del deputato Guerrini Giorgio 
e in sostituzione di altro emendamento pre- 
sentato dal Governo all’articolo 3, la Commis- 
sione approva quindi una norma finale e tran- 
sitoria, intesa a perequare per un biennio le 
assunzioni degli invalidi di qualsiasi catego- 
ria, nel ,segue.nte testo : 

(C Per un hien,nio dall’entcata in vigore 
della presente legge le assunzioni senza con- 
corso di personale av,ente diritto al colloca- 
mento obbligatorio presso le Amministrazioni, 
enti e aziende, di cui all’articolo 3, dovranno 
avvenire, in relazione alle disponibilità di po- 
sti, dando 1.a precedenza anzitutto alle cate- 
gorie di riservatari, a favore delle quali non 
sia stata operata akuna  assunzione e, quindi, 
gradualmente a f.avore delle categorie,. che ri- 
sultino aver ricoperto una minore percentuale 
dei posti ad esse riservati a norma delle vi- 
genti disposizioni, fino alla saturazione, al- 
meno, della metà dei posti spettanti a ciascuna 
categoria )). 

Dopo favorevoli dichiarazioni di voto da 
parte dei deputati Cengarle, Rossinovich, Sa- 
batini, Armaroli e Mazzoni, alle quali aderi- 
sce il Sottosegretario di Stato Martoni, la 
Commissione vota e approva la proposta <di 
legge n. 156. 

voro )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 MARZO 1966, ORE 12,05 - PTe- 
sidenza del Prelsidente ZANIRELLI. - 6nher- 
vims dl S~rt~tos~~retJaxitO d5 . Stato, Miaikd.  

DISEGNO D I  LEGGE: 

CC Vaikzioni d bilanlcio del40 Stato. ed 
a qudl i  ,di Animin%shneziioni w t m o m e  per 
l’a-” finlanziariu i966 )) ( P a r e ~ e  alla V Com- 
missione)  (2902). 

Sentiha Ba i3elaniumie drel ldepultJato Numi, 
1.a Coiiiruiwione :espiTirne parare fiavanevole 
sul dilsegmlo dn liegge. 

In fine .di seduta i deputati Mazzoni, De 
Marzi Fernando e .Scalia .sollecitano rispetti- 
vamente l’esame ‘delle 1wopost.e ,di legge : 
n. 2585, concemente i contributi assegni fa- 
miliari, n. 2960 circa .l’appli,cazione delle nor- 
‘me de!l’assicurazione contro gli infoduni agli 
artigiani, n. 636 relativa all’,isti:tuzione dei CO- 
mitati provinciali presso gli enti pceviden- 
ziali, e n. 706 sul trasferimento all’1.N.A.M. 
dell’ass.icurazione contro la tuber’colosi. 1’1 Pre- 
sidente Zanibelli prende atto .delle richieste. 

L.4 SEDUTA TERNINA ALLE 12,10. 

CONVOCAZIQNI 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 17 marzo, ore 11. 

IN SEDE HEFEBENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte di  
legge: 

BASSO ed altri: Norme sulla costituzione 
dei Consigli giudiziari (962); 

~MARTUSCELLJ ed altri : Norme sulla costi- 
tuzione dei Consigli ‘giudiziari presso le Corti 
di appello (2139); 

- Relatore : Martuscelli. 

Esame delle proposte di legge: 
~MARTUSCELLI : Disposizioni integrative del- 

le norme sulle incompatibilità nell’ordina- 
mento giudiziario (2940) - Relatore : ,4ma- 
tucci; 

VALIANTE : Estensione delle ,disposizioni di 
cui alla legge 18 dicembre 1964, n. 1405, agli 
scrutini indetti per l’anno 1964 (2470) - Re- 
latore : .Martuscelli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Giovedì 17 marzo, ore $30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli 

di Amministrazioni autonome per l’anno fi- 



nanziario 1965 (2902) - . (Parere della I l ,  P I I ,  

XHB Commissione) - Relatore : Isgrò. 
1 1 7 ,  V I ,  V I I ,  V I I I ,  I X ,  x, X I ,  X I I ,  X l I l  e 

Parere sui disegni d i  kgge :  
Partecipazione dell’Italia all’Esposizione 

universale di Montreal del 1967 (MocZiJicalo 
dulla IPI Commissione pernianente del Senn- 
to) (2706-B) - (Parere alln 111 Commissione) 
- Relatore: Pedini; 

Approwigionamento di sa,le all’industria 
(Approvato dalla V Com?nissione pPrnznnenlc 
del Senccto) (2851) - (Parerc alln V I  Conimis- 
sione) - Relatore : {Silvestri; 

Norme sul trattamento tributario della con- 
venzione stipulata fra lo Stato e la S.E.A. re- 
lativa alla ‘disciplina dei rapporti inerenti al 
sistema aeroportuale di Milano (2888) - (Pn- 
rere alle VI  Commissione) - Relatore: Sil- 
vestri; 

Modalitii di pagamento del! ’imposta unica 
sulla energia elettrica prodotta dovuta dal- 
l’Ente nazionale per l’energia elettrica per gli 
anni 1963, 1964 e 1965 (2890) - (Parere ulln 
VI Commissione) - Relatore : Ghio. 

Porere sul disegn,o c sulk prnposIfi di 

Tutela della lihertit di concorrenza (1616); 
‘MALAGODI ed altri : ,Norme per la tutela 

della liherth di concorrenza e di mercato 
(11907); 

- (Purere d l m  XII  Goirmissione) -- Re- 
latore : Anderlini. 

legge: 

Parere sulla proposta di legge: 
D E  MARIA e ERMINI: Istituzione di un Isti- 

tuto di educazione sanitaria (899) - ( P m e r e  
alla VI11 e X I V  Commissione) - Relatore: 
Gennai Tonietti Erisia. 

IX  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedl 17 marzo, ore LI. 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussionc dellc proposle d i  legge: 
SULLO : Limitazioni alln ci,rcolazione StPii- 

dale nel1,e piccole isole (2590) - Relatoi% : For- 
tini - (Purere dellu IV Commissione);  

DE POLZER ed altri: Nuovo texmine per la 
,sostituzione degli attuali ponti in chiatte su! 
Po con l~oylti stabili (2127); 

RowmAro e GUARIENTO : Abrogazione dei 
termini per la sostituzionte ,degli att.udi ponti 
in chiitlte sul Po con ponti stabili (2922); 

- Reliito~e : Ra.roni. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame  del disegno d ì  kgqe:  
iMorli,fiche e integrazioni alla legge 4 Ifeh- 

hraio 1963, n. 129, che detta noimie per la 
formazione del piano regolatore degli acque- 
dotti (Approvalo dal Senato)  (2958) - ,Rela- 
tore : Fortini - (Parere della T’ Com,rrl,issione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedi 17 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di legga: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di Amministrazioni autonome per 
l’anno ,finanziario ,1965 (2902) - (Farere alla 
V Commissione) - Relatore : Sammartino. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per  la siam,pn ulle ore 21,15. 


